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22 gennaio 2017
III domenica del Tempo Ordinario - Anno A
Gesù, luce del mondo

ACCOGLIERE

La liturgia della Parola ci parlerà oggi di luce. Noi abbiamo bisogno di luce. La paura del buio, delle tenebre, paralizza la nostra esistenza e mistifica la nostra identità. Gesù per noi è la luce di Dio che illumina tutta la nostra vita, che dà chiarezza al nostro esistere. A lui dobbiamo attingere con fiducia. Ma, sembra dirci Matteo, noi accogliamo questa luce nella misura in cui viviamo in atteggiamento di conversione.

ANTIFONA D’INIZIO

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra;

splendore e maestà dinanzi a lui,

potenza e bellezza nel suo santuario. (Sal 95,1.6)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi fratelli e sorelle,

« “la Parola del Signore rimane in eterno.

E questa è la Parola del Vangelo che vi è stato annunziato” (1Pt 1,25; cfr Is 40,8).
con questa espressione della Prima Lettera di san Pietro,

che riprende le parole del profeta Isaia,

siamo posti di fronte al mistero di Dio

che comunica se stesso mediante il dono della sua Parola.

Questa Parola, che rimane in eterno, è entrata nel tempo.

Dio ha pronunciato la sua eterna Parola in modo umano;

il suo Verbo “si fece carne” (Gv 1,14).

Questa è la buona notizia.

Questo è l’annunzio che attraversa i secoli,

arrivando fino a noi oggi » (Esort. Verbum Domini)
che in questa III domenica del Tempo Ordinario,

in sintonia con il piano pastorale diocesano,

celebriamo la festa della Parola.

Grati per il dono che riceviamo,

chiediamo al Signore Gesù di colmare i nostri cuori con la sua luce

per essere più disposti ad ascoltare la Parola

che ci viene rivelata.
Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, la tua luce splende nelle tenebre

ma le nostre tenebre non ti accolgono:
abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, in te il regno dei cieli si è fatto vicinissimo
ma noi non ci convertiamo al tuo Vangelo:
abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù,

la tua parola ci chiama alla tua sequela
ma noi non abbandoniamo tutto per seguirti:
abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, che hai fondato la tua Chiesa

sulla fede degli Apostoli,

fa’ che le nostre comunità,

illuminate dalla parola

e unite nel vincolo del tuo amore,

diventino segno di salvezza e di speranza

per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA
Is 8,23b–9,3

Nella Galilea delle genti, il popolo vide una grande luce.

Al popolo della promessa il profeta annuncia che il loro esilio volge alla fine, prossima è la salvezza. La luce della loro liberazione splende chiara nelle tenebre della loro prigionia. Questa luce giunge anche sulla nostra terra, anche noi siamo in esilio, ma Cristo ci libera e salva.

Dal libro del profeta Isaìa

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. 

Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Mádian.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE 
26 (27)

Di fronte al buio, il credente esprime a Dio la sua ricerca e la sua fiducia. Il Signore è luce e salvezza, forza e sicurezza per ogni uomo. È bello abitare presso di lui e contemplarlo.

Rit.: Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura? R/.
Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario. R/.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 1,10-13.17

Siate tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi.

L’unità della chiesa, afferma san Paolo, si fonda sulla comune appartenenza a Cristo, che ha donato la sua vita per tutti. Per questo non ci possono essere divisioni, unico è il Vangelo, unica è la missione.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. 

Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». 

È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? 

Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Cfr Mt 4, 23

Alleluia, alleluia.

Gesù predicava il vangelo del Regno

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.

Alleluia.

VANGELO (forma lunga)
Mt 4,12-23

Venne a Cafàrnao perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia.

Gesù inizia la sua vita pubblica, proclama la buona novella del Regno e domanda la sincera conversione. La preoccupazione dell’evangelista Matteo e quella di far vedere come l’operato di Gesù porti a compimento le promesse antiche.

Dal Vangelo secondo Matteo

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:

«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,

sulla via del mare, oltre il Giordano,

Galilea delle genti!

Il popolo che abitava nelle tenebre

vide una grande luce,

per quelli che abitavano in regione e ombra di morte

una luce è sorta».

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

OMELIA

PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante:

Fratelli e sorelle, Dio Padre ci dà la grazia di ascoltare il suo Verbo fatto carne,

perché nutrendoci di lui, viviamo per lui.

Lettore:

Preghiamo insieme e diciamo: La tua parola, Signore, abiti nei nostri cuori.

1) Fa', Signore, che i discepoli di Cristo abbiano fame e sete della tua parola
e ne siano testimoni nel mondo. Preghiamo.

2) Donaci, Signore, di penetrare le profondità della tua parola
e di manifestare il fervore della fede
nella generosa dedizione alle opere di bene. Preghiamo.

3) Accresci in noi, Signore, con la luce della tua parola
la conoscenza di te e di noi stessi,
per amarti e servirti lealmente. Preghiamo.

4) Sostieni, Signore, i cristiani separati nelle diverse confessioni,
perché ritrovino l’unità della fede
attraverso un’esperienza autentica di Cristo. Preghiamo.
Celebrante:

O Dio, che chiami gli uomini

dalle tenebre alla tua ammirabile luce,

accogli il nostro inno di benedizione e di lode;

tu non ci lasci mai mancare

il nutrimento dolce e forte della tua parola

e convocandoci in quest'aula ecclesiale

continui a ricordare le meraviglie da te annunciate e compiute.

Risuoni dunque, o Padre, ai nostri orecchi

la voce del tuo Figlio risorto,

perché corrispondendo all'azione interiore dello Spirito,

possiamo essere non solo ascoltatori,

ma operatori fervidi e coerenti della tua parola.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli i nostri doni, Padre misericordioso,

e consacrali con la potenza del tuo Spirito,

perché diventino per noi sacramento di salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Guardate al Signore e sarete raggianti,

e il vostro volto non sarà confuso. (Sal 33,6)

Oppure:

«Io sono la luce del mondo», dice il Signore;

«chi segue me, non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita». (Gv 8,12)

Oppure:

Il popolo immerso nelle tenebre

ha visto una grande luce. (Mt 4,16)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questi santi misteri

ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio,

fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono,

sorgente inesauribile di vita nuova.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante:

Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Celebrante:

Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo,

e vi renda puri e santi ai suoi occhi;

effonda su di voi le ricchezze della sua gloria,

vi ammaestri con le parole di verità,

vi illumini con il Vangelo di salvezza,

vi faccia lieti nella carità fraterna.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

Celebrante:

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

Congedo

Diacono o celebrante:

Glorificate il Signore con l’annuncio della Parola. Andate in pace.

- Rendiamo grazie a Dio.
RIFLETTERE
«Signore, fa’ che io veda la tua luce e oda la tua voce». È la preghiera che nasce spontanea dal cuore in risposta alla Parola di Dio che ascoltiamo in questa domenica. Matteo inizia il racconto del ministero di Gesù in Galilea presentandolo come luce divina venuta a diradare e vincere le tenebre del mondo. La luce è il simbolo privilegiato per significare il mistero di Dio: spontaneamente pensiamo alla sua gloria in termini di luce ed è usata anche come simbolo di salvezza. Gesù stesso si definisce luce venuta nel mondo, affinché chiunque crede in lui non rimanga nelle tenebre (cf Gv 12,46).
All’annuncio del Regno fattosi vicino a noi, tra noi, con l’incarnazione del Verbo, la risposta è la conversione. Convertirsi è volgersi, accogliere la luce che illumina e rischiara con tutte le conseguenze che comporta. È un cambio di mentalità e di cuore che si riflette nel nostro sguardo sulla realtà, e nella vita. Il Regno di Dio che si fa presente in Gesù è la possibilità di vivere da figli e da fratelli e porta a compimento il desiderio di salvezza e di libertà presente in ogni uomo. Il Regno di Dio inizia da noi, in noi e diviene realtà nella misura in cui viviamo secondo lo Spirito che ci ha reso figli nel Figlio.
Tale realtà è destinata a tutti e Gesù inizia ad annunciarla e ad offrirla ad alcuni. Passa, vede, chiama perché altri uomini stiano con lui ed imparino da lui l’amore del Padre e il vivere da figli. L’invito di Gesù è un invito personale: chiama ogni uomo per nome nella quotidianità dell’esistenza, lo spinge con la sua risposta ad aderire al suo invito. Aderire al Regno, convertirsi alla proposta di Gesù è mettere in atto un rinnovamento di tutto il nostro essere, lasciarci ricreare dallo Spirito che genera in noi gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù.
Gesù, chiamandoci, ci guarda con amore e il suo sguardo d’amore ci ricrea. Ma la sua opera di salvezza che parte dal cuore, non ci toglie dalla nostra quotidianità. Nel Vangelo sentiamo il racconto della chiamata di quattro pescatori. Tale chiamata non cambia la loro situazione umana: continueranno ad essere pescatori. Ciò che cambia è la qualità della loro pesca, la qualità della loro vita. Gesù chiamandoci, invitandoci alla conversione con la fatica che questa a volte richiede, ci vuole pienamente realizzati. La vita del discepolo diventa cammino in compagnia di questo Maestro che ha parole di vita. Ciò che dona in cambio alla nostra sequela è la libertà dei figli di Dio, in cui il Regno è già incominciato e l’eredità di questo regno – il Bene che è Dio – è già dato adesso, seppur come caparra di qualcosa che sarà donato a noi in pienezza. 
Se ascolteremo la voce del Signore, se risponderemo al suo invito, se ci lasceremo riplasmare e ricreare ad immagine e somiglianza del Figlio, scopriremo la vera sapienza della vita che sta nel seguirlo, nell’ascoltarlo, nel restare e mangiare con lui. Scopriremo la verità sull’uomo e possederemo in noi la luce che rischiarerà il nostro cammino e la nostra vita. La buona novella di salvezza predicata da Gesù a Cafarnao, è luce che scalda e conforta, guida e rassicura nella fatica del vivere e del cercare. Se accoglieremo l’invito di Gesù a convertirci, doneremo alla Chiesa la gioia di figli che sono portatori di unità, di carità e di pace nel mondo.
CONFRONTARE

· Osservate la fede e l’obbediente docilità dei discepoli. Gesù parla, mentre essi si trovano nel bel mezzo del loro lavoro (e voi sapete quale occupazione appassionante sia la pesca); ebbene essi, appena sentito il suo invito, non si ritraggono, né rinviano e neppure dicono: Lasciaci andare a casa un momento per parlare con i nostri parenti; ma, abbandonata ogni cosa, lo seguono, come fece un tempo Eliseo nei confronti di Elia. È una obbedienza pronta e perfetta come questa, che Gesù Cristo esige da noi, una obbedienza che esclude ogni ritardo, anche quando vi fossero fortissime ragioni ad ostacolarla (S. Giovanni Crisostomo).

· Non possiamo eleggere lo stato a modo nostro, bensì dobbiamo corrispondere interamente alle divine chiamate, se vogliamo veramente conseguire il sospirato fine (S. Teresa Margherita Redi).

VIVERE

· Rileggiamo il Vangelo e domandiamoci che cosa dobbiamo lasciare per seguire veramente Gesù.

· Siamo chiamati oggi a vivere la missione attraverso relazioni ricche di valori umani ed evangelici con «chiunque». La nostra Galilea è una missione aperta a 360°.

· Accendiamo a tavola in questa domenica una candela, un cero e leggiamo alcune righe del Vangelo: la luce di Cristo illumini il nostro stare insieme.

· Per tutta la settimana facciamo sì che nel nostro angolo della preghiera ci sia un cero da accendere accanto alla Bibbia o al Vangelo.

· Portiamo la luce della Parola di Cristo nei luoghi di lavoro e di vita perché tutti ne siano illuminati attraverso la nostra vita.

ADORARE

Noi ti lodiamo,

Dio dei viventi, nostro Padre,

perché è venuto tra noi

il Messia promesso,

il tuo Figlio che si è fatto tuo Servo,

Gesù Cristo Signore!

È lui che ha dissipato le nostre tenebre,

che ha rotto le catene che ci tenevano schiavi.

Ora egli cammina davanti a noi

per condurci fino a te.

Ti lodiamo,

Dio fedele alla tua parola,

perché alcuni semplici pescatori di Galilea

sono diventati pescatori di uomini.

Sì, ti benediciamo

perché da allora,

nel corso dei secoli,

la loro voce non ha cessato di proclamare

la Buona Novella del Regno,

la Buona Novella di Gesù Cristo.

Ti lodiamo,

Dio che sei l’amore,

perché lo Spirito conserva in noi

il desiderio del tuo Regno,

il desiderio dell’unità.

Questo tuo Spirito

renda vivi nei nostri cuori

la preghiera e l'amore,

che ci fanno discepoli di Cristo

e sua parola in mezzo ai fratelli.

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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